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Gestione finanziaria del piano unico e 

performance

• Che tipo di gestione?
• Dopo l’approvazione, saranno possibili travasi tra capitoli o solo 

all’interno dello stesso capitolo?
• Eventuali travasi di risorse a livello nazionale o anche regionale?

• Per interventi obbligatori ma attualmente senza ringfencing (es. LEADER e 
AKIS) verrà lasciata completa libertà allo Stato membro (ed alle Regioni, 
per quanto di competenza) oppure in fase di negoziato verranno inseriti 
limiti finanziari minimi non previsti dai Regolamenti (principio di “non 
arretramento” rispetto alla precedente dotazione)?



Transizione dalla programmazione 2023-2027 

alla 2028-2034

Per lo sviluppo rurale si propone un approccio più „flessibile“ e semplice 
rispetto al passato.



Regolamento fondo unico: N+10 mesi



La regola N+10 mesi:

- Riguarda target e milestones di procedura/risultato o la spesa?
- Se riguarda la spesa, per gli investimenti va riconsiderata, vista la 

differente velocità di spesa degli interventi.
- Obiettivi di spesa definiti e verificati a livello di PNR complessivo o ripartiti

verticalmente per capitoli (e politiche)?
- Traguardi e obiettivi fissati a livello di Stato membro, o anche a livello

regionale?



Obiettivo rurale

modalità di articolazione:
È necessario chiarire meglio cosa si intenda per “Obiettivo rurale”, al quale 
sarebbero destinate almeno il 10 % delle risorse non ring-fenced del Fondo 
unico, e come tale obiettivo venga declinato operativamente.



Investimenti per infrastrutture e agroindustria





Ma cosa si intende per “beneficiario”?





• I settori principali dell’agricoltura altoatesina



• La trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli avviene
principalmente in cooperative



• Aziende del settore lattiero-caseario:





E ancora sul beneficiario:


